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Quattro ordigni ad alto potenziale contro supermarket della SIVAD 
» i , • -, 

Catena di attentati fascisti a Catania 
Ingenti danni - Interi quartieri del eentro svegliati nella notte dalle potenti esplosioni - Gli 
assalti criminali della settimana scorsa contro le abitazioni di giudici in pensione, carabi
nieri ed un autobus - Una «escalation» della violenza preannunciata e messa in atto 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA - Nella nottata di 
ieri sono tornati a farsi vivi 
a Catania i fascisti, compien
do due attentati terroristici 
ai danni di due supermarket 
della catena SIVAD. Dinanzi 
agli ingressi di entrambi i 
magazzini sono stati piazzati 
due ordigni ad alto potenzia* 
le che, esplosi intorno alle 
23. hanno causato danni cer
tamente superiori ai dieci 

milioni. Contemporaneamen
te, in altre zone della città, 
sono state incendiate due au
to da noleggio. 

Con questa nottata di ter
rore — le varie esplosioni 
hanno tenuto svegli per l'in
tera notte gli abitanti di alcuni 
quartieri del centro — i fasci
sti sono tornati cosi — alla 
«carica». Le imprese di ieri 
non sono state ancora riven
dicate da nessun gruppo, ma 
la firma — ne sono quasi 

Illeso l'agente che si trovava di guardia 

A Cagliari una bomba 
esplode contro la PS 

CAGLIARI — Ancora un attentato terroristico all'alba di 
ieri a Cagliari. Uà ordigno dinamitardo è esploso nelle pri
missime ore del mattino, dopo le 4, davanti all'ingresso del
l'ufficio di pubblica sicurezza del quartiere di S. Avendrace, 
in via san Michele. La deflagrazione ha causato danni lievi 
ftl muri e ai tramezzi dell'edificio: uno stabile di alcuni 
piani in cui, al piano terraio, è situato il commissariato di 
PS. I vetri degli uffici del commissariato e delle abitazioni 
sono andati in frantumi. Al momento dell'attentato all'in
terno dell'ufficio di polizia, si trovava solo un agente di vigi
lanza notturna: è rimasto illeso. 

Nessun messaggio ha rivendicato finora l'attentato. Per 
portare a compimento l'azione terroristica gli attentatori 
hanno approfittato della mancanza completa di vigilanza al 
portone dello stabile. 

certi anche gli inquirenti — 
appare inequivocabilmente 
quella del «gruppo armato 
fascista», che già la settima
na scorsa aveva organizzato 
sei attentati, di cui due rivol
ti ad una palazzina dove abi
tano alcuni magistrati in 
pensione e ad una caserma 
dei carabinieri. 

Gli episodi di ieri notte ri
calcano infatti le tecniche a-
dottate precedentemente. I-
noltre appare certa la con
nessione tra questi ultimi at
tentati e quelli della settima
na scorsa, se si pensa che gli 
stessi neofascisti avevano 
comunicato, con una telefo
nata ad un giornale locale. 
l'intenzione di cambiare «o-
biettivi della lotta, colpendo 
da ora in poi sedi di banche. 
di grandi magazzini, di uffici 
postali e di partiti». Eviden
temente sono stati di parola. 

Come già di parola erano 
stati quando avevano — con 
alcune provocazioni ed i 
primi incendi dolosi — di
mostrato che. se quelli si po
tevano considerare solo delle 
avvisaglie, pian piano sarebbe 
giunto il momento di attenta
ti più gravi. 

L'escalation della violenza 
fascista ha preso le mosse 
alla fine di novembre duran

te il «caravan» dell'eurode
stra. A Catania si verificaro
no allora incidenti ad opera 
di alcuni rautiani che. dopo 
aver contestato il segretario 
missino Almirante, si scon
trarono con un gruppo di a-
genti di Pubblica sicurezza, 
di cui alcuni restarono feriti. 

Da allora è stato un cre
scendo di intimidazioni, pro
vocazioni e di veri e propri 
attentati terroristici che solo 
per un caso, si pensi alla 
bomba molotov lanciata 
contro un autobus in corsa 
(dentro vi erano quindici 
persone) non hanno finora 
cusato danni alle persone. 

Nonostante ciò. e nonostan
te le assurde dichiarazioni 
tranquillizzanti della magi
stratura locale secondo cui 
non avrebbe caratteri preoc
cupanti il fenomeno neofa
scista, non c'è da restare 
tranquilli. 

Troppe volte nel passato 
la città etnea è stata base 
organizzativa di gravissime 
imprese criminali neofasciste: 
si pensi ai due catanesi con
dannati per favoreggiamento 
nei confronti di Concutelli. 
l'assassino del giudice Occor-
sio: all'arresto nella città del 
neofascista che a Sezze ro
mano aveva ucciso il giovane 

compagno della FGCI De Ro
sa; all'attentato che nella 
notte di San Silvestro dello 
scorso anno causò la morte 
dei due giovani che a Ragal-
ma lo stavano preparando. 

Eppure non si può certo 
dire che a Catania siano mol
ti i neofascisti. Ormai coni 
plctamente isolati, ad identi
ficarli e bloccarli sarebbe ba
stato forse poco. Ma pur
troppo, come aveva denuncia
to la federazione del partito 

Ingiustificabili ritardi nei pagamenti 

AIMA e Regione Puglia 
responsabili della crisi 
delle coop del tabacco 

La superproduzione della campagna '76 '77 è stata pagata solo 
nel settembre scorso - Centinaia di milioni di interessi passivi 

Domani assemblea 
del SUNIA 

sull'equo canone 
a Cagliari 

CAGLIARI — Domani, dome
nica, alle ore 10. nella sala 
del consiglio provinciale in 
piazza Palazzo, il SUNIA ha 
indetto un'assemblea sul te
ma: « L'applicazione dell'equo 
canone nel centro storico e la 
legge 467 ». Questa legge con
sente. come è noto, la realiz
zazione di restauri con finan
ziamenti a tasso agevolato. 
Scopo del SUNIA è di creare 
anche a Cagliari un movi
mento di massa per la richie
sta dei contributi, nei termi
ni della legge, con l'obietti
vo di contribuire al risana
mento del centro storico. 

comunista, spesso i gruppi di ! 
terroristi trovano forza nel- i 
l'inerzia delle autorità pre-, 
poste all'ordine pubblico. 

Le gesta del sedicente 
« Gruppo armato fascista di 
protesta popolare » che ha ri
vendicato la maggior parte 
degli attentati accaduti in 
queste settimane a Catania of
friranno lo spunto per un di
battito all'Assemblea regio
nale stil'ordine pubblico. 

Il gruppo comunista del-
l'ARS ha presentato, infatti. 
una interpellanza, rivolta al 
presidente della Regione, per 
chiedere che vengano indivi
duati i responsabili dei re
centi atti di violenza e ven
ga garantito l'ordine demo
cratico a Catania e in Sicilia. 

Si chiede di sapere quali 
provvedimenti il presidente 
della Regione abbia assunto 
o intenda assumere 

Non è tollerabile — affer
mano i deputati firmatari del
l'interpellanza. Laudani, Rus
so, Bua. Lucenti e Toscano 
— alcuna inerzia o sottovalu
tazione da parte delle autori
tà preposte alla tutela dell'or
dine democratico, che sono 
state più volte sollecitate — 
si fa notare — ad interveni
re nei confronti dei gruppi fa
scisti e terroristi 

ca. p. 

E' il « primo cittadino » di Fiumef reddo 

Sindaco pluridenunciato 
denuncia chi sciopera 

Se l'è presa con alcuni dipendenti comunali in lotta perché privi 
di stipendio da mesi - Arroganza e scempio del litorale cosentino 

Una settimana 
dì celebrazioni 

in Sardegna 
per il 30° 

dell'autonomia 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il presidente 
del Consiglio regionale com
pagno Andrea Raggio, alla 
presenza dell'ufficio di presi
denza e di rappresentanti 
delle forze armate, ha illu
strato ieri in una conferenza 
stampa il significato delle 
«giornate della Regione e del
la Brigata Sassari», che si 
svolgeranno dal 21 al 28 gen
naio nell'ambito delle cele
brazioni per il 30. anniversa
rio dell'autonomia sarda. 
« Queste iniziative — ha sotto
lineato il presidente Raggio 
— costituiscono un contribu
to delle forze armate alle 
manifestazioni per il trente
simo dell'autonomia regiona
le, e sono tanto più significa
tive nel momento in cui ven
gono ricordati i soldati sardi 
e meridionali della Brigata 
SassariiO 

E* noto che la storia della 
Brigata Sassari si intreccia 
con la presa di coscienza del
le masse di contadini e pa
stori sardi, che — attraverso 
11 Partito sardo d'azione fon
dato da Emilio Lussu — si 
batterono per il riconosci
mento del pieni diritti dell'i
sola nello Stato unitario, at
traverso la autonomia regio
nale. 

oLa coincidenza dei due 
anniversari, e la volontà di 
unirli nella riflessione e nel 
ricordo, sono motivati •- non 
solo dal legame ideale tra 
l'eroico contributo della Bri
gata Sasari e la presa di co
scienza autonomistica del 
popolo sardo, ma anche dal 
nuovo rapporto tra popolo e 
forze armate segnato dalla 
Costituzione repubblicani ». 
Le giornate della Regione e 
della Brigata Sassari hanno 
perciò lo scopo di evidenzia
re i legami tra le forze arma
te e le istituzioni repubblica
ne attraverso le quali si arti
cola l'esercizio della sovrani
tà popolare. 

Il programma comprende: 
cerimonie in onore dei caduti 
nei 4 capoluoghi di provincia 
(domenica 21); un incontro 
di calcio tra la nazionale mi
litare e il Cagliari allo stadio 
8. Elia (mercoledì 25); una 
conferenza del presidente del 
consiglio regionale compagno 
Andrea Raggio su «Autono
mia e costituzione» al presidio 
militare di Cagliari (gioved 
25 ore 17); una manifestazio
ne allo stadio Amsicora. con 
carosello storico dei grana
tieri di Sardegna ed altri in
terventi dei vari corpi, e la 
visita dei cittadini alle navi 
militari ancorate nel porto di 
Cagliari e all'aeroporto mili
tare di Elmas (domenica 28 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Nonostante le 
numerosissime denunce che 
contro di lui giacciono affa
stellate presso il vicino tri
bunale di Paola, il sindaco de
mocristiano di Fiumefreddo 
Bruzio. avvocato Eugenio Dal
mazio Tarentino, continua, in
curante di tutto e di tutti, a 
comportarsi come un despo
ta e a calpestare impune
mente leggi, norme, regola
menti. L'impresa più recen
te di questo sindaco che ha 
regalato alla speculazione più 
sfrenata la parte più suggesti
va del litorale tirrenico co
sentino. è stata quella di de
nunciare sette o otto dipen
denti comunali perché non 
avrebbero lasciato nel muni
cipio le chiavi di alcuni uf
fici durante uno sciopero. 

Ma il sindaco Tarentino Dal
mazio nella denuncia non ha 
detto i motivi per i quali i 
dipendenti comunali di Fiu
mefreddo Bruzio sono stati 
costretti a scioperare. E allo
ra li diciamo noi questi mo
tivi. I 60 lavoratori del Co
mune di Fiumefreddo non per
cepiscono Io stipendio dal me
se di ottobre dello scorso an
no. Poco prima di Natale al 
Comune arrivarono dei soldi 
con i quali sarebbe stato pos
sibile pagare ai dipendenti al

meno una mensilità arretrata. 
Per legge il sindaco e la 

giunta erano tenuti a pagare 
ai dipendenti almeno uno sti
pendio. E' accaduto invece 
che il boss di Fiumefreddo, 
con la solita arroganza, ha 
stornato quei fondi verso al
tre direzioni lasciando i di
pendenti senza una lira. A 
questo punto i lavoratori so
no stati costretti a sciopera
re, ma lui ha risposto con le 
denunce e con la repressione 

A Fiumefreddo Bruzio. in
tanto. l'aggressione alla co
sta. da parte della specula
zione edilizia, continua ad un 
ritmo sempre più forsenna
to. I bambini della scuola 
media non possono frequenta
re il nuovo edificio scolastico 
perché mancano i riscalda
menti. Il centro storico, tra 
i più belli della Calabria, vie
ne lasciato in uno stato di 
semi-abbandono e di degrado. 

Su questa realtà l'avvocato 
de Eugenio Tarentino Dalma
zio (circondato sempre da 
una schiera di e gorilla » che 
dovrebbero avere il compito 
di intimidire l'opposizione di 
sinistra e a quanto sembra 
ben protetto da magistrati che 
d'estate sono ospiti nella sua 
villa) continua tranquillamen
te a e regnare ». 

O. C 

Reparti ostetrici, nidi e materne allo sfascio 

Per Cagliari i bambini 
sono solo degli «intrusi» 

Bruciante denuncia della Federazione CGIL-CISL-UIL - Strut
ture insufficienti e tanti soldi regalati agli istituti religiosi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Quanti bambi
ni possono godere di un mi
nimo di vita sociale negli asi
li nido e nelle scuole mater
ne? Quante madri lavoratrici 
riescono ad affidare ì propri 
figli in mani sicure durante 
le ore in cui rimangono fuo
ri casa? 

Gli ultimi sconvolgenti fat
ti dimostrano che a Cagliari 
non c'è posto per l'infanzia. 
Il bambino appare come un 
intruso. Non c'è posto per lui 
nelle corsie della maternità 
e degli Ospedali riuniti, quan
do è costretto a nascere tra 
le blatte, i topi e l'umidità. 

Non c'è posto per lui nelle 
scuole, dove vengono prati
cati doppi e tripli turni e, 
in questi giorni di freddo po
lare, non funziona neppure 
il riscaldamento. Tanto me
no c'è posto per lui nelle 
scuole materne e negli asili 
nido. Non c'è posto né per 
i giochi, né per il suo biso
gno di muoversi di correre, 
di apprendere. 

E* una bruciante denuncia 
della drammatica condizione 
dell'infanzia nel capoluogo re
gionale sardo, ed in partico
lare nei rioni popolari, nel
l'assemblea tenuta ieri dalla 
Cgil, Cisl. Uil nelle scuole 
elementari Riva di piazza Ga
ribaldi in preparazione di u-
na giornata di lotta. 

Oltre la metà dei bambini 
dai 3 ai 6 anni vengono pri
vati di un servizio essenziale 

per il loro processo produtti
vo, perchè a Cagliari la scuo
la statale per l'infanzia pra
ticamente non esiste 

« Il dato negativo — sastie
ne il compagno Tore Pau, 
segretario provinciale della 
Cgil Scuola — non si limita 
alla mancanza di scuole ma
terne. Basti dire, che nella 
nostra città, funzionano 23 
scuole materne statali, appe
na 8 comunali e ben 35 pri
vate. Si può subito capire 
cosa significhi questa situa
zione in termini di costi per 
le migliaia di famiglie che 
non riescono a trovare un 
posto per il proprio figlio nel
la scuola materna pubblica. 
A venire esclusi dal servizio 
sono al solito i figli dei la
voratori, i bambini delle fa
miglie più povere ». 

Un fatto gravissimo è sta
to denunciato nell'assemblea 
al Riva: solo la metà delle 
23 scuole statali svolgono il 
servizio, e in forme non re
golari. 

Perchè succede? « Con l'en
trata in vigore della legge 
463 — informa 11 compagno 
Pau — si doveva procedere 
alla istituzione della scuola 
materna a tempo pieno, del
la durata di 8-10 ore giorna
liere. col raddoppio degli or
ganici. Nel 1978 a Cagliari 
tutto è rimasto fermo, l'am
ministrazione comunale non 
aveva fondi per le refezioni 

« Essendo venuto a manca
re il servizio, il orovveditore 
agli studi dr. Oliano aveva 

,' stabilito di non procedere al
la nomina dei nuovi insegnan
ti. Adesso la situazione si è 
rovesciata: il Comune può ga
rantire la refezione, ma non 
c'è l'organico. 

Per quali ragioni le inse
gnanti non vengono nomina-

! te? Il provveditorato ha fat
to sapere che non è possibile 
assegnare il posto a 722 in
segnanti (tanti ne occorrono 
se vengono organizzate le 311 
sezioni mancanti) per l'esi
guità del bilancio. 

Replicano i sindacati: se 
11 bilancio è cosi ristretto per
chè per il 1979 sono state 
finanziate le scuole materne 
comunali per 94 milioni, men
tre 538 milioni sono stati di
rottati verso le scuole ma
terne private della provincia? 

Una denuncia, questa, sa
crosanta. Per provarla non 
rimane che vedere quanto 
succede nella borgata S. Elia: 
l'ordine delle suore merceda-
rie ha organizzato un asilo 
privato a tempo pieno nei 
locali costruiti con fondi pub
blici e ceduti in affitto per 
200 milioni all'amministrazio
ne degli Ospedali riuniti onde 
organizzarvi una clinica. 

Oggi a Cagliari su 13.700 
bambini dai 3 a 6 anni, 5.600 
possono frequentare le scuole 
materne private e pubbliche 
(più private che pubbliche) 
e 7.380 ne rimangono esclusi. 
Sono tutti i figli di lavora
tori e di disoccupati. 

Giuseppe Podda 

Dal nostro inviato 
LECCE — I guai assillanti, 
al punto da mettere in forse 
la stessa sopravvivenza delle 
strutture cooperative dei col
tivatori di tabacco della pro
vincia di Lecce, hanno una 
data, quella della campagna 
1966-77. Ve ne sono anche al
tri, ma ora quello che biso
gna salvare è questo patri
monio cooperativo senza il 
quale la produzione del ta
bacco leccese finirebbe nelle 
mani o dei commercianti no
strani o delle multinazionali 
con grave danno per i pro
duttori associati. 

Perché allora la campagna 
1976-77? Quell'anno si verifi
carono contemporaneamente 
un'espansione delle aree col
tivate che portò ad un au
mento della produzione e una 
serie di avversità atmosferi
che che influirono negativa
mente sulla qualità del pro
dotto. Le abitazioni dei col
tivatori erano piene di ta
bacco anche scadente e a 
lungo andare anche perico
loso per la salute del nucleo 
familiare. Il problema che si 
poneva con urgenza era quel
lo della collocazione del pro
dotto che era costato lavoro 
e soldi ai tabacchicoltori. Fu
rono giornate di tensione per 
la provincia di Lecce a cui 
le forze politiche fecero fron
te con un'azione unitaria in
sieme alle associazioni dei 
produttori. 

SI disse alle cooperative di 
accettare tutto il tabacco dei 
produttori, per avviarlo al-
l'AIMA. anche prendendo in 
fitto altri locali. La Regione 
Puglia, attraverso l'assesso
rato all'Agricoltura, nel cor
so di una riunione in Pre
fettura promise una serie di 
interventi, compreso quello 
di un contributo di 5000 lire 
di fitto per ogni quintale di 
tabacco. 

Il guaio non fu solo deter
minato dal fatto che la Giun
ta regionale ncn mantenne 
(e non ha mantenuto anco
ra) quell'impegno, ma anche 
dalle circostanze che l'AlMA, 
che aveva ritirato il tabacco 
nel febbraio del 1977 e lo pagò 
nel settembre del 1978. Sa
rebbe bastato che alla coo
perativa UTAS di Andrano 
il tabacco fosse stato paga
to in giugno ed avrebbe ri
sparmiato 300 milioni di soli 
interessi. Nel complesso l'ag
gravio per questa cooperati
va fu di circa un miliardo 
calcolando il mancato rea
lizzo per la scadente qualità 
del prodotto e le spese sop
portate per il fitto dei lo
cali (100 milioni) per il de
posito del prodotto e gli in
teressi che maturavano nel
le banche per precedenti mu
tui. 

La situazione finanziaria 
adesso di quasi tutti i diciot
to tabacchifici cooperativi 
della provincia di Lecce — 
già gravati da mutui prece
denti per la costruzione dei 
locali per quella politica cre
ditizia che invece di aiutare 
la cooperazicne si risolve in 
profitti per le banche — è 
sull'orlo del collasso. SI dice 
che ammontano a 10 miliar
di, d'altra parte, gli interessi 
realizzati dagli istituti di cre
dito della provincia di Lecce 
dalle soie operazioni che si 
riferiscono alla tabacchicol
tura dell'annata 1977. Men
tre avviene questo, i tabac
chifici cooperativi non sono 
nelle condizioni di pagare i 
coltivatori 1 quali, stretti dal 
bi=o<*no di vendere subito il 
prodotto per realizzare al
meno una parte del loro red
dito. si rivo>zono al commer
cianti e alle multinazionali 
che sono nelle condizioni di 
pagare subito. E' successo co

si che la cooperativa « Ma
gna Grecia ». che nel 1976 
aveva ritirato 35 mila quin
tali di tabacco, quest'anno ne 
ha ritirato la metà, e nel giro 
di due anni il 50 per cento 
dei soci non si è più rivolto 
alla cooperativa. Questa sfi
ducia da parte dei produttori 
verso il movimento coopera
tivo, a cui con grandi sforzi 
si è dato vita nel Salento da
gli anni '70. quando si avviò 
la fase della libera coltiva
zione del tabacco, non può 
che aprire la strada alle mul
tinazionali che operano indi
sturbate sul mercato nazio
nale del tabacco. 

Non si può certo dare col
pa alle cooperative per que
sta situazione che ne minac
cia addirittura l'esistenza. 
Che la crisi attuale è colle
gata alla situazione che si 
ebbe a determinare nel 1976 
lo sta a dimostrare il fatto 
che dal 1970 al 1975 la gestio
ne dei tabacchifici coopera
tivi era attiva. Né si può far 
finta di niente e lasciare nei 
guai produttori e strutture 
cooperative indisDensabili per 
affrontare i problemi dello 
sviluppo di questo settore 
produttivo che per la pro
vincia di Lecce significa 50 
miliardi di produzione lorda 
vendibile all'anno. 2 milioni e 
mezzo di giornate lavorative 
annue e 35 mila addetti tra 
coltivatori e tabacchine. 

Sul modo come superare 
questa grave situazione sì è 
avuto un incontro a Lecce 
col compagno Pasquale Pa-

Oggi si sposano 
Rita Commisso 
e Filippo Veltri 
Si sposano oggi la compa

gna Rita Commisso e il com
pagno Filippo Veltri, corri
spondente dell'Unità da Ca
tanzaro. La cerimonia avrà 
luogo alle ore 9 al Comu
ne di Cosenza. A Rita e Fi
lippo giungano gli auguri sin
ceri e fraterni della redazio
ne dell'Unità. Un saluto e 
un augurio particolare dai 
compagni del servizio Pro-

I vince. 

nico. presidente della com
missione agricoltura del Con
siglio regionale. All'incontro 
hanno partecipato ed hanno 
dato il loro contributo infor
mativo e di proposte i com
pagni Chirone. Foscarini. 
Conchiglia. Cnlasso, Casali
n e Ventura. Morgese. oltre 
che alcuni presidenti di coo
perative di tabacchicoltura 
come Garrabba, presidente 
della « UTAS » e Giannuzzi. 
presidente della « Magna 
Grecia ». 

Un successivo incontro si 
avrà con i presidenti ed i di
rigenti di tutte le diciotto 
cooperative del settore allo 
scopo di esaminare in modo 
unitario le varie soluzioni in
dispensabili per superare le 
gravissime difficoltà del mo 
mento in un quadro che ten
ga cento delle prospettive po
sitive determinate dal piano 
di settore collegato al «qua
drifoglio » predisposto dalla 
Regione Puglia e da altri 
provvedimenti legislativi. 

«Per l'immediato — dichia
rava il presidente della com
missione Agricoltura del Con
siglio regionale compagno 
Panico —. fermo restando la 
destinazione al settore del 
tabacco di un miliardo e 800 
milioni previsti dalla leeee 
che impegna il fondo globa
le. si può pensare ad una 
modificazione delle destina
zioni di spesa per superare 
le difficoltà in cui si trovano 
le cooperative a seguito delle 
vicende della campagna 1966-
1977. Comunque saranno a-
scoltati tutti i responsabili 
delle cooperative e. dopo un 
esame attento dei bilanci. 
saranno formulate le propo
ste da avanzare alla Giunta 
regionale per sanare una si
tuazione che. se non risolta, 
rischia di mettere io forse 
l'esistenza stessa della coope-
razionc del settore del tabac
co ». 

Uno sforzo in generale va 
fatto perché il problema del 
tabacco, che è un fenomeno 
quasi esclusivamente salen-
tino. entri nel discorso più 
ampie dell'agricoltura regio
nale. 

Italo Palasciano 

Incomprensione delle famiglie e assoluta carenza di intervento pubblico 

Troppi ex ricoverati degli psichiatrici 
molisani finiscono in case di cura private 
Nei ricoveri per anziani (monopolizzati da ordini religiosi) manca totalmente una assistenza spe
cifica - La « Sanatrix » e il « Carsic » di Isernia - Al « Cardarelli » uno psichiatra, 15 letti e basta 

Circostanziata denuncia comunista all'ARS 

Ancora dentro i «manicomi» 
per l'inerzia dell'assessore 

La Regione «assente» nonostante il decentramento delle funzioni 
alle Province - Gli impegni che il governo siciliano deve rispettare 

CAMPOBASSO — Malati di 
mente in Molise. Una cifra 
enorme, rispetto alla ridot
ta popolazione della regio
ne. quella dei degenti che 
la legge 180 ha tirato fuori 
dai manicomi lager di No-

cera Inferiore e di altre lo
calità. Oggi, però molti di 

, loro stentano ad essere in-
| senti nella già precaria so

cietà molisana. Alcuni gio
vani di una cooperativa, che 

ì hanno stipulato un contratto 

PCI: la Regione Sardegna 
deve far rispettare 
la legge sull'aborto 

CAGLIARI — La presidenza del gruppo comunista del consi
glio regionale si è riunita, unitamente alla commissione sa
nitaria regionale del PCI per esaminare la gravissima situa
zione creatasi nella clinica ostetrica dell'ospedale civile di 
Cagliari. 

Nel corso della riunione è stato ribadito il giudizio nega
tivo sulla gestione e sulla condizione dell'ospedale. La situa
zione del reparto ostetricia è drammatica: letti sparsi in 
tutti i corridoi, insufficienza assoluta di assistenza, condizioni 
igieniche preoccupanti. Più volte si sono levate le proteste 
delle donne costrette, per partorire, a subire mille difficoltà. 

Al termine della riunione è stato chiesto un incontro ur
gente con l'assessore alla sanità per sollecitare i provvedi
menti necessari a sanare una situazione ormai diventata in
sostenibile, e per sollecitare altresì l'applicazione della legge 
sulla interruzione della gravidanza, ohe viene boicottata pro
prio dall'amministrazione degli ospedali riuniti • attraverso 
la politica negativa della giunta ragionala. 1 

con la Regione in base alle 
nomine della legge 285. stan
no provando a censirli ma 
le difficoltà sono enormi. 

Difficoltà che si incontra
no soprattutto nelle fami
glie dei malati, che non han
no ancora accettato la novi
tà che la legge contiene: 
molti di quegli ex ricove
rati sono finiti cosi in cli
niche private e la Provincia 
continua a sborsare fior di 
rette giornaliere, oppure so
no stati inviati in ricoveri 
per anziani, gestiti per la 
maggior parte da istituti re
ligiosi. 

In queste case di ricovero 
per anziani, questi malati di 
mente vengono abbandonati 
a se stessi; senza nessuna 
assistenza seria, tant'è che 
l'unico medico che entra in 
questi ospizi, è il medico ge
nerico del comune (accade 
ad esempio a Santa Croce 
di Magliano) mentre nessu
na struttura stabile è ancora 
prevista dalla regione Molise. 
Al massimo insomma al ma
lato vengono cambiate le len
zuola 

A proposito di strutture in 
grado di aasUtere il inalato 

di mente nella regione, ve 
ne sono due sole e sono pri
vate: si trovano entrambe 
in provincia di Isernia e so
no la «Sanatrix» e il «Car
sic » questo secondo istituto 
oltre ad avere al suo inter
no malati di mente ospita 
anche spastici. 

Solo ultimamente la Re
gione Molise ha stipulato un 
contratto di prestazione per 
20 ore settimanali per l'ospe
dale di Campobasso con uno 
psichiatra. Sergio Tartaglio
ne. già in servizio all'ospe
dale Cardarelli. 

Al Cardarelli — ha detto 
Tartaglione — vi sono rico
verati attualmente solo 8 ma
lati ed abbiamo 15 posti let
to a disposizione, ho già fat
to deUe scelte cercando di da
re a loro la possibilità di 
uscire dal reparto, ma molte 
cose rimangono da farsi. So
prattutto è utile che la Re
gione si renda conto che l'as
sistenza ai malati si fa sul 
territorio e quindi occorro
no strutture adeguate e so
prattutto occorre mettere su 
un'equipe in grado di affron
tare i problemi che i malati 
pongono. 

Oltre al dr. Tartaglione, in 
questo reparto. lavorano vo
lontariamente un'assistente 
sociale, una sociologa ed une 
psichiatra, ma questo non ba
sta. occorre considerare que
sta struttura un vero reparto 
per malati di mente. Difat
ti esistono solo due stanza 
ni con 15 Ietti. Punto e ba
sta. Non una televisione, non 
una radio. i servizi sono fa
tiscenti e l'unico interlocuto
re del malato, oltre al medi
co. diventa l'infermiere. A 
proposito d'infermieri vi è da 
dire che nel reparto ve ne 
sono 20. di cui una sola donna. 

Questo personale a Nocera 
Inferiore era addetto ad al
tre mansioni e quindi avreb
be bisogno di essere riquali
ficato. per poter assolvere po
sitivamente al nuovo compi
to. Dunque, siamo di fron
te ad una situazione dram- -
matica che attende una ri
soluzione prima che certe si
tuazioni si consolidino, soprat
tutto per evitare che la legge 
sulla riforma sanitaria, di 
cui la legge 180 per i ma
lati di mente, è uno degli 
elementi qualificanti, venga 
vanificata. 

PALERMO — Non è solo la 
carenza di servizi, né l'insuf
ficienza delle strutture, ad 
inceppare in Sicili-a la rea-
lizzazicne della legge psichia
trica. 

La riforma dei servizi di as
sistenza e di prevenzione per 
la salute mentale viene con
trastata nella regicne anche 
e soprattutto dal mancato 
coordinamento politico da 
parte dell'assessorato regio
nale alla Sanità. E' questa 1' 
accusa mossa, con una mozio
ne presentata all'Assemblea 
regionale, dal gruppo parla
mentare comunista. 

In passato l'assessore re
gionale alla Sanità, il socia
lista Piacenti, aveva accolto 
le proposte dei sindacati, del
le organizzazioni professiona
li e degli operatori del setto
re per una legge regionale 
che potesse permettere l'ap
plicazione dello spirito e del 
dettato del provvedimento 
nazionale, fissando tempi e 
modi per la sua attuazione. 

La legge 180, varata dal 
Parlamento nazionale nel 
1978, avrebbe dovuto sancire 
il definitivo superamento de
gli ospedali psichiatrici. In 

realtà la Regione, per effetto 
delle inadempienze dell'asses
sorato regionale al ramo, ri
sulta un interlocutore assente 
nell'importante dibattito se
guito all'approvazicne del 
provvedimento. 

E ciò — rilevano i deputati 
regimali comunisti Lucenti, 

' Russo, Gentile. Marconi e Mo-
| sca, nella loro mozione — 
i benché ha legge sanitaria co-
j m:nci ad affidare alle pro

vince per tutto il 1979 le com
petenze per l'assistenza. 

L'inadempienza della Regio
ne — rilevano i deputati co
munisti — equivale a un 
comportamento « irresponsa
bile». Occorre, invece, gesti
re in maniera programmata 
tutti gli interventi per la 
salute mentale. Da qui alcu
ni impegni, ai quali si inten
de vincolare il governo regio
nale: 

1) l'organizzazione dei ser
vizi di salute mentale, pren
dendo a riferimento le zone 
già definite attraverso il pia
no sociosanitario: 

2) la gestione democratica 
e decentrata di tali servizi. 
In direzione di un pieno coin-
volgimento dei consigli comu

nali, che con ha legge regiona
le di decentramento varata 
alla fine del 1978. si sono visti 
assegnare tutti i poteri e le 
competenze per l'assistenza: 

3) la necessità di solleci
tare le province a fare tutta 
la loro parte in questo pro
cesso di riforma, rivedendo, 
intanto, tutti gli organici dei 
servizi di salute mentale fi
nora gestiti: 

4) l'adozicne dello schema 
per i rapporti tra province ed 
ospedali per la riorganizza
zione dei servizi psichiatrici. 
elaborato nel corso del re
cente convegno degli enti lo
cali sulla psichiatria svolto
si ad Arezzo: si t rat ta: di 
organizzare in dipartimenti 
tutta la materia della tutela 
della salute psichica: 

5) la definizione di un pia
no regionale per la formazio
ne e la riqualificazione del 
personale, da concordare ceri 
le organizzazioni sindacali. 
per privilegiare una « nuova 
professionalità » che permet
ta l'inserimento pieno degli 
operatori nella nuova realtà: 

6) un processo di ristruttu
razione e di superamento 
pieno dei vecchi manicomi. 


